Istituto Comprensivo Statale  “C. Colombo” - Cagliari

  

Ministero della Pubblica Istruzione
U.S.R. per la Sardegna

Istituto Comprensivo Statale 
“C. Colombo”


[image: foto pof]












Piano dell’Offerta Formativa




A.S. 2011/12








 (
Sommario
)Sommario



P.O.F. - Piano dell’Offerta Formativa	2
Contesto socio-economico e culturale	4
La nostra scuola	5
Finalità generali dell’Istituto	6
Organigramma dell’Istituto	7
I numeri della Scuola	8
Situazione contesto scolastico	9
Spazi e tempo scuola	10
Scuola dell’Infanzia	10
Scuola Primaria	11
Scuola Secondaria I°	12
Gli ambiti decisionali	14
Le funzioni strumentali al P.O.F.	16
Commissioni di lavoro	18
Gruppi di lavoro	20
Commissioni con funzione specifica	21
Organizzazione didattica	22
Scuola dell’Infanzia	22
Scuola Primaria	22
Scuola Secondaria I grado	23
Figure di coordinamento	24
Formazione delle classi	25
Offerta educativa e didattica	26
Curricolo verticale	29
Metodologia	38
Strategie per favorire il processo di apprendimento	40
La valutazione	41
Prove INVALSI	47
Criteri di valutazione	47
Descrizione dei livelli di valutazione	48
Scuola Primaria	48
Scuola Secondaria di primo grado	49
Validità dell’anno scolastico	51
Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento	52
Progetti di Istituto	54
Progetto Aree a rischio: Un mare di idee…	54
Progetti del Fondo dell’Istituzione scolastica	55
Attività di recupero	57
Rapporti con le famiglie	58
Monitoraggio P.O.F.	59
Verifica e valutazione del P.O.F.	60
Rapporti con il territorio	61
Allegati	62
[bookmark: _P.O.F._-_Piano][bookmark: _Toc309647366]
P.O.F. - Piano dell’Offerta Formativa



 (
per r
accorda
re
 esigenze locali e indicazioni per il curricolo
) (
per r
accorda
re
 esigenze locali e indicazioni per il curricolo
) (
per r
accorda
re
 esigenze locali e indicazioni per il curricolo
)




 (
per l’ i
ntenzionalità  pedagogico/didattica tendente a coinvolgere tutti i soggetti
)


 (
Perché il P.O.F.
)

 (
per l’a
ssunzione di specifiche responsabilità
)



 (
per dare t
estimonianza dell’orientamento pedagogico dell’Istituto
)





 (
documento pubblico/
contratto formativo per dare tras
parenza all’azione della scuola
)




 (
Funzione de
l P.O.F.
) (
s
inergia educativa tra scuola e territorio
)


 (
s
trumento di lavoro per i soggetti inter
essati che operano nella scuola
)










 (
un progetto unitario educativo per concorrere alla formazione della persona
)




 (
Il presente 
P.O.F.
 si costituisce come
) (
strumento funzionale al raggiungimento di una formazione culturale consapevole che prevede, nell’ottica dell’innovazione, lo sviluppo armonico delle potenzialità individuali, l’acquisizione d
i
 competenze e standard formativi; 
progetti e attività aggiuntive
,
 curric
o
lari ed extra
,
 per offrire un percorso formativo adeguato alle esigenze di ciascuno in termini di recupero, compensazione e integrazione
)














 (
Singolo docente e classe
)



 (
Consiglio di Classe e classe
)


 (
I
l P.O.F.
 riguarda
)

 (
Alunni e genitori
)



 (
Organi dell’Istituto ed Enti esterni
)
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L’Istituto esplica la sua funzione educativa in due quartieri: “del Sole” e “La Palma”.
Il “Quartiere del Sole” è, tra quelli della città, uno dei più recenti ed è adibito a utilizzo residenziale. E’ adiacente al quartiere “La Palma” ed è circondato dai quartieri Poetto, San Bartolomeo e Medau su cramu. 
Il quartiere è valorizzato dalla presenza di un’attrazione, “La città del Sale”, dove si svolgono manifestazioni e rappresentazioni teatrali, nella zona delle Saline che lo separa dal Poetto.
Prima di diventare un quartiere residenziale era luogo di lavoro per numerosi cagliaritani che vi si recavano per estrarre il sale dalle saline nelle quali, dopo la dismissione, rimangono solo alcuni edifici di archeologia industriale. La Via del Sole funge da “trait d’union” col quartiere La Palma. 
Nel quartiere del Sole si trovano la Scuola Secondaria di primo grado, due Plessi della Scuola dell’Infanzia e un plesso di Scuola Primaria; nel quartiere di La Palma un plesso della Scuola Primaria e una sezione della Scuola dell’Infanzia. 
Entrambi i quartieri hanno una popolazione che presenta tutte le fasce sociali con relative esigenze e problemi. 
Negli ultimi anni si è registrato un incremento di alunni provenienti da altri quartieri, comuni e frazioni dell’hinterland cagliaritano come: San Bartolomeo, Borgo Sant’Elia, Medau su Cramu, Margine Rosso, Quartu Sant’Elena.
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	Istituto Comprensivo Statale “C. Colombo”

	Indirizzo
	Via del Sole - 09126 CAGLIARI

	Codice meccanografico
	CAIC854001

	Codice fiscale
	92104730921

	Indirizzo e-mail
	Caic854001@istruzione.it

	Indirizzo e-mail
	Comprensivocolombo.cagliari@pec.it

	Indirizzo sito web
	www.comprensivocolombo.org

	SEDI SCOLASTICHE

	· Scuola Secondaria di 1° grado 
“C. Colombo”
(Sede della Presidenza e della Segreteria)
	Via del Sole n.20

	Telefono - Fax
	070 371375 – 070 372625

	· Scuola Primaria 
	Via del Sole n. 14

	Telefono
	070 374156 – 070 370264

	· Scuola Primaria
	Via Zefiro

	Telefono
	070 371603

	· Scuola dell’Infanzia
	Via Scirocco

	Telefono
	070 373230

	· Scuola dell’Infanzia
	Via del Sestante

	Telefono
	070 371848

	· Scuola dell’Infanzia
	Via Zefiro

	Telefono
	070 371603

	PERSONALE SCOLASTICO E ALUNNI

	Dirigente scolastico
	Prof. Roberto Bernardini

	Direttore Servizi Gen. e Amministrativi
	Dott. Adriano Maxia

	Docenti m in servizio
	90

	Assistenti amministrativi
	4

	Collaboratori scolastici
	12

	Alunni
	728
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Finalità generali dell’Istituto


 (
favorire in ciascun studente un personale modo 
di essere e proporlo agli altri
)



 (
promuovere l’acquisizione della coscienza e 
delle responsabilità individuali
)



 (
stimolare le capacità di comprensione e di relazione con l’ambiente in cui si trova ad opera
re (classe, scuola, territorio)
)


 (
L’Istituto si propone di offrire un 
sistema di formazione
 volto a:
)

 (
riflettere su s
é
 stesso e gestire i
l proprio processo di curiosità
)



 (
perseguire il raggiungim
ento di conoscenze  e competenze, 
 coerenti con gli obiettivi delle nuove Indicazioni
 
Nazionali,  che 
contribuiscono allo sviluppo della personalità degli alunni
)




 (
tutelare gli studenti rispetto ai pericoli dell’abbandono scolastico e della disaffez
ione nei confronti dello studio
)



[bookmark: _Toc309647370]Organigramma dell’Istituto







 (
DIRIGENTE SCOLASTICO 
)






 (
Consiglio d’Istituto
) (
Collegio docenti unitario
)




 (
Giunta Esecutiva
) (
Collegio docenti per segmento
)







 (
Staff 
2 Docenti
 
Collaboratori
Fiduciari
 di plesso
)








 (
D
.
S.G.A.
(Direttore Servizi Generali Amministrativi)
4
 Assistenti amministrativi
12
 Col
laboratori scolastici 
) (
 
Funzioni strumentali
)









L’ufficio di dirigenza coordina l’attività didattica, i progetti approvati dal collegio docenti unitario e inseriti nel P.O.F., fornisce il supporto organizzativo e operativo. E’ formato dal dirigente (responsabile e garante rispetto al sistema scolastico nazionale con competenze di direzione dell’Istituto), da due docenti collaboratori del dirigente, dal direttore dei servizi generali e amministrativi, dai responsabili di sede, dalle funzioni strumentali.
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	Sede
	Alunni
	Docenti
	Collaboratori
scolastici
	Ass. Amm.vi


	Scuola dell’Infanzia
Via del Sestante
	61
	7
	2
	

	Scuola dell’Infanzia
Via Scirocco
	40
	5
	2
	

	Scuola dell’Infanzia
Via Zefiro
	37
	7
	1
	

	Scuola Primaria
Via del Sole
	162
	17
	1
	

	Scuola Primaria
Via Zefiro
	163
	19
	2
	

	Secondaria di 1°
grado
	265
	35
	4
	1 (D.S.G.A.)
+ 4

	Totale
	728
	90
	12
	5
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	Sede
	Sezioni
	N. classi
	N. studenti

	Scuola dell’infanzia
	Via del Sestante
	3
(omogenee 
per età)
	3
	61

	
	Via Scirocco
	2
(1omogenea e 1 eterogenea 
per età)
	2
	40

	
	Via Zefiro
	2
(eterogenea 
per età)
	2
	37

	Scuola primaria
	
Via del Sole
	2
	9
	162

	
	
Via Zefiro
	2
	9
	163

	Scuola secondaria di primo grado
	Via del Sole
	4
	12
	265
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 (
Via del Sestante
*
3 aule / salone / sala mensa / cucina / bagni / giardino
Via Scirocco
*
3 aule con antibagno e bagno/ salone / sala mensa / cucina / giardino
Via Zefiro
5 aule / androne / cucina / bagni / palestra
ORARIO
 
lunedì / venerdì
 
Ingresso: 
8,00 – 9,00
Uscita: 
15,30 – 16,00
Totale: 40 h settimanali
lunedì/Sabato
(solo sez. E via Zefiro)
Ingresso:
8,00 – 9,00 
Uscita: 
12,30 – 13,00
Totale: 
45
 h settimanali
* La scuola dell’Infanzia di Via del Sestante è attualmente non  agibile per la sostituzione della pavimentazione. Gli alunni sono ospitati nella sede della Scuola Primaria di Via Zefiro.
)
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 (
Via del Sole
9 classi / palestra / aula d’informatica / sala teatro / aule per laboratori / biblioteca / bagni / ampio giardino
ORARIO
lunedì
/
 
sabato
Ingresso: 
8,30 
Uscita: 
13,30
Totale: 30 h settimanali
Via Zefiro
9 classi / palestra / aula d’informatica / aule per laboratori / sala mensa / bagni / giardino
ORARIO
 Tempo Pieno (classi I, II, III, IV)
l
unedì
 /
 
venerdì
Ingresso: 
8,30 
Uscita: 
16,30
sabato
Interruzione attività didattica
Totale: 40 h settimanali
ORARIO
 Tempo Lungo (classi V)
l
unedì
 e venerdì
Ingresso: 
8,30 
Uscita: 
13,30
martedì, mercoledì e giovedì
Ingresso: 
8,30 
Uscita: 
16,30
Totale: 34 h settimanali
Nella sede di Via del Sole, è attivo un orario di 30 ore settimanali, per un totale
 di 990 ore di lezione annuali. Nei prossimi anni, non sarà assicurato il tempo scuola di 30 ore, che sarà condizionato alla effettiva assegnazione del personale docente.
Il plesso di Via Zefiro adotta il Tempo Pieno (40 ore) per le classi Prime, Seconde, Terze e Quarte e il Tempo Lungo (34 ore), per le classi Quinte. 
Nella sede è attivo il servizio mensa e l’accoglienza pre/post scuola (attivata da una cooperativa privata). 
Nelle classi prime è assicurata 1ora settimanale d’insegnamento della lingua Inglese, nelle seconde 2 ore e nelle classi terze, quarte e quinte 3 ore settimanali.
Il tempo scuola
 
del tempo lungo è garantito, in base alle effettive disponibilità del personale assegnato alla scuola.
)




























\
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 (
Via del Sole
12 classi / 2 aule d’informatica / aule per laboratori con relativa attrezzatura / aula video / sala professori / sala riunioni / biblioteca / sala lettura / 2 palestre / aula magna (per riunioni, teatro, proiezioni) / campo polifunzionale / infermeria / ufficio presidenza e segreteria / cucina / sala mensa /  bagni
ORARIO
giorno
classi
ingresso
uscita
note
lunedì
1A- 2A - 3A
1B- 
2B – 3B 
1C – 2C – 3C 
1D
*
 (tp)
 – 2D (tp) 
3D (tp)
8,15
13,15
tp: tempo prolungato
ma
rte
dì
  
1A- 2A - 3A
1B - 
2B 
-
 3B 
  
8,15
13,15
1D (tp) 
– 1B*
2D (tp)
 
           3D (tp)
8,15
16,15
13,15/14,15
 mensa
*alunni che studiano uno strumento
mercoledì
1A- 2A - 3A
1C – 2C – 3C 
1B - 
1D (tp)
 –
 2D (tp) 3D (tp)
8,15
13,15
2
B*
* - 3B**
8,15
1
6,15
13,15/14,15
 mensa
**  classe ad indirizzo musicale
giovedì
1A- 2A - 3A
1B - 
2B 
-
 3B 
1C 
-
 2C 
-
 3C
8,15
13,15
1B* 1D* (tp)
2D (tp) - 
3
D
 (tp)
8,15
16,15
13,15/14,15
 mensa
14,15/16,15 orchestra (1B* + 1D* (tp))
venerdì
Tutte le classi
8,15
13,15
Sabato
Tutte le classi 
8,15
13,15
C
lassi 1
A
, 2
A
, 
3A, 
1C, 2C, 3C
,
 ore settimanali 30
Classi 1B, 2B e 3B ore settimanali 30 + (2h musica d’insieme + 1h strumento extracurriculare) 
Classe 1D  36 + (1h strumento extracurriculare)
Classi 2D e 3D ore settimanali 36 (tempo prolungato)
)









































La pratica strumentale delle classi ad indirizzo musicale, L. 03/05/99 n. 124, si svolge oltre l’orario obbligatorio delle lezioni ed è regolata dal D.M. 06/08/99 n. 201 che assicura l’insegnamento di quattro strumenti musicali.
Sulla base della legge succitata da quest’anno l’Istituto ha avviato due corsi ad indirizzo musicale.

	
Classi ad indirizzo musicale

	
Classi coinvolte
	
Pratica strumentale
	
Obiettivi

	

2 B


3B

1e sez. B/D
(gruppi di alunni)

	pianoforte
	[image: MCj03906600000[1]]
	Sviluppo  e potenziamento delle:
capacità logiche;
capacità di analisi;
capacità creative;
sensibilità all’arte e al gusto estetico.
Valorizzazione della capacità formativa e orientativa della musica (attraverso uno studio culturale propedeutico per una eventuale prosecuzione dello studio della musica).


	
	chitarra
	[image: MCj02251800000[1]]
	

	
	flauto
	[image: MMj03370270000[1]]
	

	
	violino
	[image: MCj02961980000[1]]
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Gli ambiti decisionali



 (
Consiglio d’
Istituto
(validità 3 anni)
)                                                                    
                                                             é costituto da      

                                                                
 (
Dirigente Scolastico
8 genitori
7
 docenti
2 
del 
personale A.T.A.
)







                         elegge                                                      elabora  e adotta                                               

 (
P.O.F.
i
ndirizzi general
i;
forme di autofinanziamento  
) (
Giunta Esecutiva
(validità 3 anni)
 
Dirigente 
Scolastico
2
 genitori
1 docente
1
 del personale A.T.A.
D.S.G.A. (segretario)
)
         





                             
                                           indica                                                             delibera     

 (
p
rogramma annuale;
funzionamento amministrativo e didattico;
programmazioni attività;
adozione Regolamento Interno dell’Istituto;
uso spazi, attrezzature e materiali;
calendario scolastico;
criteri generali della programmazione educativa;
attuazione attività;
(fatte salve competenze OO.CC.)
) (
criteri per la formazione delle classi
)
















 (
                                                                                   
Collegio docenti
)
                                                                é costituto da      
                                                                


 (
Docenti di ruolo e non
Presidente:
Dirigente 
Scolastico
Segretario:
 docente (nominato dal D.S.)
)






                         cura 				         formula proposte  per                                             

 (
p
rogrammazione dell’azione educativa
) (
formazione classi;
stesura orario delle lezioni
(tenendo conto dei criteri stabiliti dal C.d.I.)
)
         





                             
                                 valuta                                           delibera     

 (
 P.O.F.
funzionamento didattico;
suddivisione anno scolastico in trimestri  o quadrimestri;
adozione dei libri di testo
 
e scelta dei sussidi didattici
) (
andamento attività didattica (periodicamente)
)







                                                elegge
 (
componenti del Comitato di Valutazione
;
Funzioni strumentali del P.O.F.
)
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Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola dell’autonomia, la risorsa fondamentale è costituita dal patrimonio professionale dei docenti da valorizzare per l’espletamento di specifiche funzioni strumentali riferite alle seguenti aree:
	Aree
	Funzioni

	Gestione POF (Coordinamento)
( M. G. Piredda)
	· costante aggiornamento del POF: inserimento di nuovi dati in rapporto ai progetti ed alle iniziative realizzate in itinere dalla scuola;
· azioni di diffusione POF mediante incontri con i genitori dei plessi;
· coordinamento con i referenti della progettazione curricolare ed extracurricolare, in coerenza con il POF (coerenza dati e risultati/verbali singoli C.d.C);
· monitoraggio in itinere e finale dell’attuazione del POF e rendicontazione finale dei risultati.

	Gestione Progetti POF
(M.  Zoncheddu)
	· ricognizione e reperimento delle risorse;
· raccolta e coordinamento dei progetti d’Istituto di ampliamento dell’offerta formativa;
· analisi e raccolta adesioni ad eventuali progetti istituzionali;
· presentazione e pubblicizzazione dei progetti alle famiglie e studenti;
· supporto ai referenti dei progetti (organizzazione interna, aule, orari, predisposizione modulistica, registri, raccolta relazioni ed eventuali attività di verifica);
· monitoraggio e valutazione delle attività svolte, con rilevazione dei punti di forza e di criticità e successiva progettazione degli eventuali interventi correttivi.

	Lettura e Continuità
( G. Di Matteo)
	· coordinamento di attività incentrate sulla lettura, intesa come veicolo di scambio e socializzazione tra classi parallele e tra classi-ponte ;
· organizzazione di incontri con scrittori;
· attività di gemellaggio con classi di scuole diverse o interne all’Istituto Comprensivo;
· organizzazione di mostre bibliografiche; 
· coordinamento di attività per favorire il raccordo di percorsi educativi tra i vari ordini di scuole;
· organizzazione visite guidate dell’Istituto.


	Coordinamento
attività ed eventi: 

· gruppo sportivo
(E. Pintus)


· laboratorio scientifico
(A. Mascia)
	GRUPPO SPORTIVO:
· coordinamento con i docenti dei vari plessi delle varie attività;
· diffusione ed organizzazione di eventuali iniziative proposte da società sportive del territorio o enti locali;
· organizzazione dei Giochi della Gioventù (Primaria e Secondaria) e Campionati Studenteschi (Secondaria);
· monitoraggio dell’attività motoria d’Istituto.
LABORATORIO SCIENTIFICO:
· selezione di progetti didattici specifici per ogni singola classe, siano essi proposti da enti esterni o interni;
· organizzazione degli stessi in orario curricolare o extra per ogni ordine di scuola;
· ricognizione del materiale esistente di laboratorio, proposte di sostituzioni o nuovi acquisti;
· collaborazione per le manifestazioni laboratoriali didattiche;
· coordinamento per le uscite a carattere scientifico per ogni ordine di scuola.


	GLH
Coordinamento attività
dell’integrazione del sostegno alunni disabili e in difficoltà 
          (A. Argiolas)
	· coordinamento del Gruppo di lavoro Handicap d’Istituto (GLHI);
· organizzazione di interventi educativi e didattici per l’integrazione degli alunni disabili e per alunni in situazioni difficili;
· coordinamento degli interventi nei tre ordini scolastici e in continuità;
· controllo e verifica dei livelli di integrazione scolastica e sociale delle persone con disabilità o altre problematiche (DSA);
· rapporti scuola-famiglia-specialisti-enti pubblici e strutture riabilitative.




	Coordinamento Scuola dell’Infanzia
(L. Sarais)
	
· coordinamento delle attività didattiche e educative della Scuola dell’Infanzia;
· accogliere e divulgare ogni iniziativa del territorio che si ritenga particolarmente significativa e coerente con il percorso formativo della Scuola;
· coordinamento rapporti Scuola dell’infanzia-famiglia; 
· coordinamento dei rapporti con l’esterno, delle attività e delle iniziative di rete;
· rilevazione e segnalazione di proposte.






	[bookmark: _Toc309647379]Commissioni di lavoro

	
P.O.F.
Ref.: M.G. Piredda
	· revisione, aggiornamento e promozione nuovo POF;
· ricaduta positiva e non sul processo educativo e didattico di tutte le iniziative proposte (anche esterne) ed eventuali correzioni; 
· individuazione delle priorità per la pianificazione dell’anno successivo.

	Progetti
Ref.:M. Zoncheddu

	· identificazione criteri prioritari per la stesura e la scelta della progettazione d’Istituto;
· individuazione di modalità e modulistica per la presentazione e la rendicontazione dei progetti;
· analisi di progetti presentati dai docenti dell’Istituto, da esperti e da Enti esterni;
· coordinamento delle azioni, in collegamento con D.S. e DSGA;
· monitoraggio e presentazione al Collegio di una scheda di valutazione conclusiva.

	Continuità
Ref.:G. Di Matteo
	· elaborazione percorsi, progetti, linee guida in ordine alle iniziative di continuità nei vari gradi di scuola;
· coordinamento attività di accoglienza tra i diversi ordini di scuola per gli alunni delle classi ponte;
· coordinamento azioni comuni inerenti progetti, saggi musicali, attività teatrali,  sportive e psicomotorie dei diversi ordini di scuola;
· organizzazione incontri tra genitori e docenti delle classi ponte.

	T.I.C
Ref.: S. Lobina

	· ricognizione risorse informatiche dei vari plessi ed  individuazione e rilevazione degli aggiornamenti necessari;
· individuazione dei protocolli di sicurezza informatici da applicare nei laboratori, in relazione all’età degli alunni;
· aggiornamento  del “Regolamento del Laboratorio d’Informatica”;
· predisposizione registri per i laboratori d’informatica;
· selezione di software free specifici per la didattica;
· partecipazione a corsi di aggiornamento (per i componenti della commissione);
· attivazione corsi informatici di vario livello (per docenti);
· supporto ai docenti sull’utilizzo delle nuove tecnologie applicate alla didattica;
· aggiornamento del sito scolastico come: mezzo d’informazione (ufficio di presidenza e amministrativo/utenti); strumento di comunicazione fra alunni-famiglie-docenti;
· contenitore dei lavori didattici  prodotti dagli alunni;
· revisione del materiale multimediale da pubblicare nel sito.

	Lettura
Ref.:G. Di Matteo
	· pianificazione di incontri periodici di programmazione dei lavori; 
· lettura interpretativa per catturare l’attenzione dei ragazzi e stimolare la loro immaginazione per comunicare il piacere della lettura;
· incontri con esperti di scrittura creativa;
· mostre bibliografiche;
· visita in libreria: luogo nel quale si possono scambiare opinioni, scoprire cose nuove, divertirsi e trascorrere piacevolmente il tempo.

	Viaggi
Ref.:M. Porcedda

	
· proposte per l’individuazione dei criteri per l’effettuazione di viaggi e visite e per l’attribuzione di contributi da parte della scuola;
· selezione delle proposte e collaborazione con i referenti, con il dirigente e con il DSGA, per l’acquisizione dei preventivi;
· coordinamento delle iniziative proposte dai docenti dei diversi ordini di Scuola.

	Sicurezza
Ref.: L. Puligheddu
	· verifica della presenza, in ogni locale dei plessi, delle piante con l’indicazione delle vie di fuga e le istruzioni sul comportamento da tenere in caso di emergenza;
· aggiornamento del materiale necessario per l’informazione-formazione degli alunni;
· selezione di materiali e attività finalizzate alla divulgazione della “cultura della sicurezza”.

	Autovalutazione
Ref.: A. Puxeddu
	· predisposizione questionario d’indagine sul servizio scolastico per alunni, genitori e personale della scuola al fine di migliorarne l’efficacia, l’efficienza e la qualità;
· predisposizione questionario sulle aspettative/bisogni degli alunni;
· somministrazione questionari (a campione);
· monitoraggio;
· analisi dei dati;
· socializzazione dei dati all’utenza;
· formulazione di proposte migliorative.

	Formazione e aggiornamento
Ref.:  C. Fadda
	· proposta di attivazione corsi di aggiornamento su rilevazione dei bisogni dei docenti;
· valutazione dell’efficacia dei medesimi corsi.



	Gruppo GLHI
Ref.:  A. Argiolas
	· analisi e tipologia delle disabilità;
· monitoraggio e ottimizzazione delle risorse disponibili a livello umano e materiali;
· calendarizzazione di incontri con gli operatori sanitari;
· predisposizione delle linee guida del Piano Educativo Personalizzato.

	Commissione Rapporti con le famiglie
Ref.:A. Salis
	· prevenire situazioni di disagio sociale offrendo un aiuto ai giovani e alle loro famiglie
· attività di monitoraggio per l’individuazione dell’effettive emergenze educative presenti nell’istituto;
· promuovere e attuale  iniziative di supporto all’azione educativa;
· elaborazione progetti per il contrasto e la dispersione scolastica.

	Commissione INVALSI
Ref.: M. Marras
S. Lobina
	· coordinamento e consulenza preparazione prove;
· somministrazione e correzione delle prove;
· coordinamento delle operazioni;
· inserimento dati preliminari;
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	Progetto aree a rischio
Ref.: A. Marras
	· predisposizione materiali consulenza e coordinamento azioni progettuali
· verifica in itinere e finale
· predisposizione rendicontazione finale

	
Gruppo sportivo
Ref.: E.Pintus
	· visione e valutazione delle proposte di attività di soggetti esterni;
· organizzazioni di incontri con realtà esterne;
· monitoraggio delle attività di eventuali esperti esterni;
· proposte di eventuali acquisti di materiale ginnico.

	 Educazione alla cultura sarda
Ref. :P.Angiuli
	· reperimento della normativa specifica;
· predisposizione di una lista di argomenti e di tracce per eventuali progetti;
· gestione e contatti con servizio lingua e cultura sarda presso la Regione Autonoma della Sardegna;
· organizzazione incontri con esperti esterni;
· supporto all’attività progettuale nello specifico ambito della lingua e cultura sarda.

	Orientamento
Ref.: M.G.Piredda
	· coordinamento dell’attività di orientamento per gli alunni delle classi terze;
· organizzazione lezioni informative per illustrare, agli alunni delle classi terze, la struttura base (monte ore, discipline ecc.) e le peculiarità dei vari Istituti Superiori;
· organizzazione incontri tra gli studenti dell’Istituto e i docenti delle diverse scuole Secondarie Superiori;
· organizzazione di visite guidate degli alunni dell’Istituto presso le strutture ospitanti le diverse Scuole Secondarie Superiori;
· coordinamento delle visite guidate alle giornate organizzate dai diversi Enti del territorio;


	Educazione alla cultura scientifica
Ref.: A.Mascia
	· selezione di progetti didattici specifici per ogni singola classe e loro relativa organizzazione;
· ricognizione del materiale esistente di laboratorio, proposte di sostituzioni o nuovi acquisti;
· collaborazione per le manifestazioni laboratori ali didattiche;
· coordinamento per le uscite a carattere scientifico per ogni ordine di scuola.
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Commissione
	
Composizione
	
Funzioni

	R.S.U.
(Rappresentanze sindacali unitarie)
	Rappresentanti docenti e personale A.T.A.
(decaduta, in attesa di rinnovo)
	
Tutela i diritti dei lavoratori.
Contrattazione economica per la ripartizione del Fondo d’Istituto.


	Elettorale
(insediamento temporaneo)
	3 docenti (1 per segmento di scuola)
1 genitore
1 rappresentante del personale A.T.A.
	
Predispone liste  candidati ed elettori per elezione componenti Consiglio d’Istituto.


	S.P.P.
(Servizio Protezione e Prevenzione)
	
Responsabile del servizio
Addetti Primo Soccorso
Addetti antincendio
Addetti Servizio  Protezione e prevenzione
Preposti
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.)

	
Tutela la sicurezza e la salute di alunni e personale scolastico nell’ambiente di lavoro.

	Comitato di valutazione
	4 docenti effettivi + 2 supplenti
	
Valuta e formula un parere sul periodo di prova dei docenti neo immessi in ruolo.
Valuta, su richiesta, il servizio dei docenti.


	Organo di garanzia
(D.P.R. 235/07)
	D.S.
1 docente 
(designato dal Consiglio d’Istituto)
2 rappresentanti 
(eletti dai genitori)
	
Decide sui ricorsi avverso le sanzioni disciplinari degli alunni della Scuola secondaria.
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L’anno scolastico è suddiviso in quadrimestri, con valutazione degli esiti periodicamente comunicati alle famiglie.

[bookmark: _Toc309647383]Scuola dell’Infanzia


	Organo collegiale
	Composizione
	Funzioni

	
Consiglio d’Intersezione
	
· docenti

· genitori 
(1 rappresentante per sezione)
	
· concorda la progettazione educativo-didattica;
· presenta le esperienze didattiche;
· concorda le modalità di verifica.
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	Organo collegiale
	Composizione
	Funzioni

	
Consiglio d’Interclasse
(incontri mensili o bimestrali)

	

· docenti

· genitori 
(1 rappresentante per classe)
	

· concorda la progettazione educativo-didattica;
·  uniforma le scelte dei libri di testo;
·  valuta, in itinere, il      processo di apprendimento;
· valuta l’esito finale.
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	Organo collegiale
	Composizione
	Funzioni

	

Consiglio di Classe
(incontri mensili)
	


· docenti

· genitori
(da 1 a 4 rappresentanti 
 per classe)
	· individua obiettivi validi per tutti i docenti della classe;
· indica una scala di valutazione degli apprendimenti /competenze;
· struttura proposte di lavoro;
· uniforma le scelte relative ai libri di testo;
· prevede momenti di verifica oggettivi dei progetti formativi
            e delle attività disciplinari;
· valuta l’esito finale.






[bookmark: _Toc309647386]Figure di coordinamento


	Coordinatore
	Funzioni

	del Consiglio di Classe,
Interclasse,
Intersezione.


docente
(nominato dal D.S.)

	
· coordina l’attività didattica e formativa svolta dai docenti della classe (programmazione di classe, attività integrative, tempi di svolgimento); 
· presiede, in collaborazione con il segreterio,  i Consigli di Classe, in assenza del dirigente, con esplicita delega; 
· cura i rapporti con la famiglia dell’alunno/a in merito al profitto, frequenza  socializzazione quando tali fattori non rientrano nella norma;
· compila le comunicazioni per la famiglia su decisione o delega del C.d.C   per convocazione a colloquio, profitto, comportamento, note o altro.
· coordina eventuali proposte/ iniziative, in particolare, viaggi di istruzione e uscite didattiche;
· consegna agli alunni e ritira dagli stessi ogni documentazione dell’Istituto alla famiglia esigendo puntualità  di presa visione.
· segnala assenze prolungate( più di cinque giorni) o ripetute, se non preventivamente motivate dalla famiglia;
· controlla sul registro di classe l’annotazione di richiami scritti, segnalandone la gravità o frequenza all’ufficio di Presidenza nonché al C.d.C per eventuali ulteriori provvedimenti;
· concorda, con il segretario il testo dei verbali delle riunioni relative ai C.d.C., prima della lettura nella successiva riunione 


	Segretario
	Funzioni

	Del Consiglio di Classe,
Interclasse,
Intersezione.

docente
(nominato dal D.S.)

	
· collabora, con il coordinatore, nella conduzione delle riunioni del Consiglio;
· cura la redazione dei verbali, delle riunioni dei Consigli di Classe, in collaborazione con il coordinatore;
· Custodisce, il registro e la documentazione allegata, controllando la completezza della stessa e segnalando l’eventuale mancanza di atti;
· Partecipa, agli incontri periodici con le assemblee dei genitori e riferisce, insieme al coordinatore della classe, sugli esiti dell’azione didattico-educativa.
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[bookmark: _Toc184899187]Tenuto conto dei criteri stabiliti dagli OO.CC. 



 (
Scelta della sede (comparibilmente con la disponibilità)
Bilanciamento degli alunni per numero e sesso tra i vari plessi
Inserimento degli anticipatari, in base a criteri determinati, dopo aver esaurito le liste d’attesa
)

 (
Scuola dell’Infanzia
)






 (
Scelta del tempo scuola da parte delle famiglie
Inserimento iniziale in un unico gruppo nel plesso
Bilanciamento degli alunni per numero e sesso
Collaborazione con la Scuola dell’Infanzia, per l’individuazione di fasce di livello
Costituzione gruppi classe, dopo le prove di ingresso svolte nei primi giorni
)



 (
Scuola Primaria
)






 (
Bilanciamento degli alunni per numero e sesso
Fasce di livello tramite informazioni espresse dai docenti della scuola primaria ed esame scheda di valutazione
Scelta delle attività opzionali
Scelta tempo scuola (in base agli organici)
Opzioni (non vincolanti) sulla seconda lingua comunitaria 
Prove di ammissione alla classe ad indirizzo musicale
)



 (
Scuola Secondaria I°
)
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L’Istituto si propone di assicurare il successo formativo a tutti gli alunni, quindi una scuola degli obiettivi formativi, delle competenze, che non si limitano ad assicurare solo le conoscenze, ma soprattutto a promuovere la formazione delle capacità e degli atteggiamenti della persona umana.
In quest’ottica il nostro Istituto intende seguire l’alunno dalla scuola dell’Infanzia sino alla conclusione della scuola secondaria di primo grado, favorendo l’inserimento nella vita sociale e civile.

	Scuola dell’Infanzia
	Finalità ed obiettivi educativi e didattici

	
	
· sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e della cittadinanza;
· promozione delle capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali e linguistiche del bambino per portarlo a riflettere sulle esperienze personali, a scoprire la realtà di vita e le tradizioni locali.
Il bambino è messo nelle condizioni di:
· produrre messaggi attraverso una molteplicità di strumenti linguistici e modalità rappresentative;
· comprendere, interpretare e comunicare con la scienza e abilità relative a specifici campi di esperienze;
· dimostrare comportamenti pratici, di intuizione, di immaginazione, creativi.
I bambini, inoltre, sono avviati:
· al rispetto della libertà, alla cura di sé, degli altri e dell’ambiente, della solidarietà.






	Scuola Primaria
e
Secondaria di I grado
	Finalità ed obiettivi educativi e didattici

	
	
· prendere coscienza di sé per affermare la propria identità;
· gestire le proprie emozioni;
· mettersi in relazione con gli altri;
· interagire con i coetanei con rispetto, tolleranza, cooperazione e solidarietà;
· pensare al proprio futuro per realizzare il suo progetto di vita con la collaborazione scuola – famiglia;
· essere autonomo nell’eseguire una attività secondo la procedura spiegata;
· essere consapevole delle procedure didattiche;
· essere capace di operare in una situazione collettiva e di cooperare al conseguimento di un risultato;
· rafforzare e approfondire le capacità di comprensione e di produzione efficace e precisa di messaggi espressi nei vari linguaggi;
· fornire strumenti che permettano di padroneggiare le conoscenze acquisite sviluppando le capacità critiche;
· leggere e comprendere testi ed utilizzare linguaggi specifici;
· cogliere lo sviluppo storico della lingua italiana.
Il ragazzo al termine del primo ciclo, grazie alle conoscenze delle varie discipline, alla partecipazione ai progetti mirati a migliorare l’offerta formativa, agli stimoli delle attività curricolari ed extra curricolari è in grado di:
· utilizzare gli strumenti per valutare sé stesso, le proprie azioni e quelle dell’altro alla luce dei valori più significativi che ispirano la convivenza civile;
· collaborare con gli altri per realizzare una società migliore;
· gestire e riconoscere i diversi aspetti della propria esperienza, abituarsi a riflettere con spirito critico sulle affermazioni e sulle considerazioni atte a prendere una decisione;
· acquisire il primario senso di responsabilità che si tradurrà nel fare bene il proprio lavoro e nel  portarlo a termine;
· avere cura di sé, degli oggetti, degli ambienti che si frequentano, sia naturali che sociali.







Le attività finalizzate alla formazione del cittadino vengono esplicitate da progetti specifici la cui realizzazione, come parte integrante delle attività curricolari obbligatorie, sono oggetto di valutazione delle competenze acquisite dall’alunno alla fine del primo ciclo.  In particolare:
	
Convivenza civile
	Obiettivi

	
Educazione stradale
	
· Acquisire comportamenti corretti e responsabili quali utenti della strada, sia come pedoni sia come guidatori.
· Acquisire consapevolezza dei pericoli della strada in modo da poterli evitare.
· Far conseguire ai ragazzi il patentino necessario per la circolazione mediante motociclo.

	Educazione ambientale
	
· Rispettare e vivere l’ambiente per una migliore qualità di vita.

	Educazione alla salute/ alimentare
	
· Comprendere l’importanza dell’attività fisica in relazione al proprio benessere;
· promuovere, attraverso l’alimentazione corretta, stili di vita positivi e prevenire obesità e malattie ad essa legate.

	Educazione alla legalità
	
· Promuovere la cultura della legalità ed educare alla cittadinanza attiva.
· Favorire la conoscenza di regole e norme.
· Favorire l’interiorizzazione di principi e valori democratici: libertà, uguaglianza, giustizia, solidarietà, pace.
· Favorire comportamenti rispettosi delle persone, dell’ambiente e delle cose nel contesto scolastico e sociale.
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Gli obiettivi del P.O.F., sul piano della didattica, saranno coerenti con gli obiettivi e le mete formative stabiliti nei documenti programmatici dei tre ordini di scuola.
Il curricolo viene presentato in linee molto generali, ma in una forma unitaria che rispetti il criterio della gradualità e della continuità tra Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di  primo grado.
Per i contenuti si fa riferimento alle programmazioni delle singole sezioni o classi delle relative scuole.
I contenuti dei Campi di Esperienza e degli Ambiti Disciplinari saranno implementati dai laboratori da svolgersi in orario curricolare, entro la quota del 20%.
Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base con l’acquisizione dei linguaggi simbolici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo.

 (
Scuola Primaria
)



La Scuola Primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base e agli scolari è data l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose e di acquisire i saperi irrinunciabili.
Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti delle discipline, permette di esercitare differenti potenzialità di pensiero, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico.
In questo senso si formano cittadini consapevoli e responsabili.
La padronanza degli alfabeti di base è ancora più importante negli allievi che vivono situazioni di svantaggio perché, più solide saranno le strumentalità apprese nella Scuola Primaria, maggiori saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale attraverso il sistema dell’istruzione.
 (
Scuola Secondaria
 I grado
)




La Scuola Secondaria di I grado rappresenta la fase in cui si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione del mondo.
Nella Scuola Secondaria vengono favorite una più approfondita padronanza delle discipline ed una ben articolata organizzazione delle conoscenze, utile per l’elaborazione di un sapere integrato.
Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono alla promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, quando sono orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune.
Le competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva sono promosse continuamente nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire.




 (
Area linguistica
)	

                      (
Esprimersi e comunicare usando semplici strutture linguistiche
) (
Scuola Secondaria I°
) (
Scuola Primaria
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                   



 (
Usare in modo sempre più significativo il codice verbale e non verbale
)



                                           
 (
Familiarizzare con i codici della lingua scritta
) (
Scuola Secondaria I°
) (
Scuola Primaria
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                   


 (
Conseguire una buona competenza di lingua scritta
)

 (
Conoscere ed applicare le funzioni e la struttura della lingua
)




 (
Familiarizzare col mondo del libro
) (
Scuola Secondaria I°
) (
Scuola Primaria
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                               
                    
 (
Sviluppare il gusto alla lettura
)


 (
Potenziare l’interesse per la lettura
)



 (
Comprendere un semplice lessico di base relativo alla quotidianità
) (
Scuola dell’Infanzia
)

 (
Scuola Primaria
)
 (
Sviluppare la competenza comunicativa con una lingua diversa dalla propri;
comprendere la cultura di altri popoli
)

 (
Scuola Secondaria I°
)


 (
Area artistico-espressiva
)


 (
Scuola dell’Infanzia
) (
Esprimersi e comunicare utilizzando codici non verbali
)
                                                                   

 (
Potenziare le capacità espressive
) (
Scuola Primaria
)

 (
Sviluppare la capacità di fruire delle produzioni artistiche e di comunicare con linguaggi estetici ed espressivi
)
 (
Scuola Secondaria I°
)



 (
Esprimersi utilizzando codici sonori
) (
Scuola dell’Infanzia
)
                                                                   

 (
Percepire, comprendere
 ed interpretare fenomeni sonori
) (
Scuola Primaria
)


 (
Sviluppare la capacità di ascolto e di espressione musicale; 
acquisire il gusto estetico
) (
Scuola Secondaria I°
)

 (
Area matematico-scientifico-tecnologica
)


 (
Sperimentare e trovare soluzioni ai problemi
) (
Scuola Secondaria I°
) (
Scuola Primaria
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                   


 (
Individuare e risolvere situazioni problematiche
)

 (
Conoscere ed applicare diverse procedure per la soluzione dei problemi
)



  (
Raggruppare, quantificare, misurare
) (
Scuola Secondaria I°
) (
Scuola Primaria
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                   


 (
Contare, confrontare, leggere e scrivere i numeri e saper operare con le quattro operazioni
)


 (
Conoscere l’insieme dei numeri; saper operare con numeri, lettere e misure
)



        (
Organizzare lo spazio fisico e grafico
) (
Scuola Secondaria I°
) (
Scuola Primaria
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                  


 (
Riconoscere, denominare e rappresentare figure geometriche nello spazio
)

 (
Conoscere le figure del piano e dello spazio;
 saper operare con misure; comprendere ed utilizzare il linguaggio specifico
)


          (
Osservare, analizzare, conoscere ed interpretare la realtà
) (
Scuola Secondaria I°
) (
Scuola Primaria
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                   


 (
Osservare, porre domande, rilevare problemi, elaborare ipotesi
)

 (
Acquisire un metodo scientifico; individuare fenomeni;  usare procedure per l’osservazione; formulare ipotesi ed effettuare verifiche
)





 (
Esplorare e scoprire il mondo della realtà artificiale e tecnologica
) (
Scuola Secondaria I°
) (
Scuola Primaria
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                 


 (
Prendere consapevolezza della realtà tecnologica
)

 (
Comprendere la realtà tecnologica e la pratica dei processi operativi
)





 (
Area storico-geografica
)



         (
Coglier relazioni di durata, successione e contemporaneità
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                   


 (
Conoscere e comprendere eventi storici e cogliere la relazione di causa-effetto; acquisizione e utilizzo degli strumenti e del linguaggio specifico
) (
Scuola Primaria
)

 (
Scuola Secondaria I°
)


        
 (
Orientarsi nello spazio
) (
Scuola Secondaria I°
) (
Scuola Primaria
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                   


 (
Conoscere l’ambiente fisico e umano
)

 (
Conoscere e comprendere i rapporti tra ambiente e uomo; acquisire e utilizzare strumenti e linguaggio specifico
)




 (
Conoscere e rispettare semplici regole di vita sociale
) (
Scuola Secondaria I°
) (
Scuola Primaria
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                   


 (
Conoscere, comprendere e rispettare norme che regolano la vita comunitaria
)


 (
Comprendere i fondamenti e le istituzioni della vita civile e politica
)

 (
Educazione alla Legalità
(inserito nella valutazione di Storia)
)





 (
Acquisire la conoscenza di sé
) (
Scuola Secondaria I°
) (
Scuola Primaria
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                   



 (
Conoscere la
 Costituzione Italiana
)







 (
Acquisire la conoscenza di sé
) (
Scuola Secondaria I°
) (
Scuola Primaria
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                   


 (
Conoscere e potenziare:
 la Carta Europea dei Dritti fondamentali;
la Carta della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’uomo;
la Carta della convenzione dei Diritti dell’Infanzia;
la Carta dei valori, della cittadinanza e dell’integrazione
)













 (
Scienze motorie sportive
)


         (
Prendere coscienza del sé corporeo e padroneggiare schemi motori di base
) (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                   


 (
Sviluppare comportamenti sociali positivi favorendo il senso di appartenenza al gruppo, il rispetto dell’avversario , l’autocontrollo e il senso di responsabilità
) (
Scuola Primaria
)

 (
Scuola Secondaria I°
)



 (
Religione
)



 (
Conoscere la figura di Gesù e l’influenza che il Cristianesimo ha avuto nel mondo.
Conoscere l’importanza del dialogo interreligioso nel mondo contemporaneo e i relativi documenti del Magistero della Chiesa
)         (
Scuola dell’Infanzia
)                                                                   


 (
Scuola Primaria
)

 (
Scuola Secondaria I°
)



L’Istituto offre, per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica, attività di potenziamento e di studio guidato, per gruppi, o in classi parallele. Su richiesta delle famiglie, è possibile la riduzione d’orario.
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 (
Scuola dell’Infanzia
)



Nella Scuola dell’Infanzia la metodologia didattica ha connotati particolari legati alla specificità dei bambini nelle fasce d’età da 3 a 5 anni.
Il gioco è strumento per trasmettere la gamma dei messaggi relativi ai diversi campi d’esperienza e tutti fattori fondamentali di apprendimento:
· l’esplorazione;
· la ricerca;
· la relazione;
· la creatività.

Le esperienze che si propongono sono tali da stimolare la naturale curiosità del bambino, facilitando così l’apprendimento; si stabilisce un clima sociale sereno e positivo, favorevole allo scambio e alla relazionalità, volto all’acquisizione della sicurezza e autostima.
Il ruolo dell’insegnante è quello di un attento osservatore dei comportamenti e atteggiamenti del bambino in modo da interpretare le esigenze e predisporre adeguati interventi.
La documentazione dei percorsi attivati è utile per il percorso scolastico successivo ed è fondamentale soprattutto quando si rilevano particolari difficoltà.




 (
Scuola Primaria e Secondaria di I grado
)

                                                                            
 (
Metodologia
)                                                               
                           è centrata su                                    si effettua con  

 (
g
radualità e
 rispetto delle tappe cognitive
rispetto delle aspettative degl
i alunni
partecipazione attiva dell’alunno
) (
alunno
              
         
)[image: j0398129]                                       



                                                                   utilizza
 (
warming up (fase preparatoria);
metodologia dell’esperienza
(basta sull’osservazione della realtà e sull’esperienza personale dei ragazzi)
metodologia della ricerca
(basata sul procedimento scientifico nell’applicazione delle sue fasi: ipotesi,  raccolta e tabulazione dai, analisi, sintesi, valutazione e verifica)
metodologia della comunicazione
(nella varietà delle sue forme e funzioni: verbale, 
iconica
,  
grafica
,  musicale,  artistica, tecnica)
approccio di tipo funzionale comunicativo 
(l’apprendimento avviene attraverso l’acquisizione di modelli di comportamento linguistico esposti nella loro globalità, in situazioni realistiche)
approccio di tipo sistematico 
(cioè a “spirale” con attività riproposte ciclicamente reimpiegate in nuovi contesti)
approccio di tipo interdisciplinare 
(l’apprendimento è volto a collegare le informazioni apprese in momenti diversi, con riferimento anche ad altre discipline)
approccio centrato sugli studenti 
(con particolare attenzione allo sviluppo delle capacità logiche trasversali per impegnare gli alunni 
a costruirsi
 una progressiva autonomia nell’apprendimento)
metodo induttivo e deduttivo
(complementari nel favorire la comprensione e l’apprendimento nonché lo sviluppo  del pensiero logico-critico)
strategie metodologiche
:
lezione frontale
lezione espositiva, parte
cipativa e attiva
brainstorming
problem solving
lavori di gruppo
monitoraggio dell’attività didattica
)
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	Potenziamento
	
· Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti;
· affidamento di incarichi, impegni e/odi coordinamento;
· valorizzazione degli interessi extra-scolastici positivi;
· ricerche individuali e/o di gruppo;
· impulso allo spirito critico e alla creatività;
· lettura di testi extra-scolastici.

	Consolidamento
	
· Attività guidate a crescente livello di difficoltà;
· esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze;
· inserimento in gruppi motivati di lavoro;
· stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi;
· assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami;
· valorizzazione delle esperienze extra-scolastiche.

	Recupero
	
· Studio assistito in classe (sotto la guida di un tutor);
· diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari;
· metodologie e strategie d’insegnamento differenziate;
· allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari; 
· assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami;
· coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo);
· affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o responsabilità.
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La valutazione è elemento qualificante dell’intero processo di apprendimento; non si colloca alla fine, ma lo accompagna nel suo iter di formazione per:
· verificare se i saperi e i metodi usati sono funzionali agli obiettivi prefissati;
· prestare attenzione ai processi e organizzare i saperi e gli interventi che siano in grado di stimolare le abilità;
· osservare i comportamenti, analizzare risposte e individuare gli interventi didattici più efficaci.
Ha carattere dinamico e processuale, accerta la presenza delle trasformazioni nel comportamento dell’alunno obiettivamente controllabili; l’utilizzo dei metodi quantitativi assicura l’obiettività dell’indagine.

La valutazione prevede tre fasi:

· valutazione diagnostica;
· valutazione formativa;
· valutazione sommativa.




 (
VALUTAZIONE DIAGNOSTICA
)


                                                                                               tempi
 (
settembre/ottobre
)                                          
                                                           
                                         
 (
RILEVA
)                           chi                                                                                      strumenti

 (
Prove d’ingresso;
griglie di osservazione;
informazioni fornite dalla Scuola Primaria
;
osservazioni sistematiche quotidiane.
) (
Singoli docenti;
Consiglio di C
lasse
)                                         
                                                 cosa
 (
Situazione di partenza degli alunni a livello cognitivo e non
)



                                                                 per
 (
Programmare itinerari didattici e procedure diversificate in rapporto alle diverse esigenze formative e bisogni degli alunni
)














 (
VALUTAZIONE FORMATIVA
)


                                                                                                                                  tempi
 (
intero anno scolastico
)                                          
                                                           
                                         
 (
ACCERTA
)                        chi                                                                                           strumenti

 (
Prove oggettive;
prove soggettive,
griglie di osservazione;
osservazioni sistematiche quotidiane
) (
Singoli docenti;
Consiglio di
 C
lasse
)
                                                  cosa
 (
Le situazioni  di difficoltà nell’apprendimento
)



                                                    per
 (
Attivare lavori di recupero individualizzato;
valutare in itinere l’efficacia del processo di insegnamento/apprendimento
)














 (
VALUTAZIONE SOMMATIVA
)


                                                                                               tempi
 (
intero anno scolastico
)                                          
                                                           
                                         
 (
MISURA
)                   chi                                                                 strumenti

 (
Prove oggettive/soggettive;
osservazioni sistematiche su comportamenti/ atteggiamenti
) (
Singoli docenti;
Consiglio di 
C
lasse
)
                                                  cosa
 (
Apprendimenti cognitivi e apprendimenti metacognitivi
)



                                                    per
 (
Constatare la formazione e la maturazione culturale rispetto agli stili cognitivi di ciascun alunno
)











Orientamento

La prima dimensione “orientante” è quella stessa del clima formativo della scuola, ossia la capacità di centrare l’alunno sulla conoscenza di sé e del mondo circostante.
“Fare orientamento” è connaturato col medesimo “fare scuola”, è un processo educativo permanente, una modalità educativa d’intervento per aiutare l’alunno alla conquista di quella maturità che gli permette di farsi un progetto di vita.
Non costituisce un’attività a sé stante ma una dimensione del processo formativo, educativo che si concretizza in percorsi alla cui origine si colloca la scelta consapevole (da parte del Collegio dei Docenti e dei Consigli di classe) di fare riferimento ad un quadro di finalità, di metodologie e di aspetti della valutazione.
In questo contesto vengono definiti:
	
Finalita’ educative

	
· la percezione, da parte dell’alunno, del proprio sviluppo, quindi la percezione di sé (limiti e risorse), e l’autostima;
· la percezione dell’altro e del contesto in cui l’alunno interagisce;
· l’autonomia, come capacità di scelta di un progetto di vita e della sua autovalutazione;
· la flessibilità personale nell’affrontare il “nuovo”.

	
Elementi metodologici

	
· trasversalità: ogni disciplina valorizza le potenzialità orientative e concorre alla realizzazione dell’orientamento;
· collegialità: ogni docente indirizza il proprio intervento al progetto  orientativo negli obiettivi, metodologie, didattica, e ne verifica gli effetti a livello di team;
· partecipazione: docente ed alunno interagiscono attivamente nella progettazione di itinerari.

	
Aspetti della valutazione

	
· a livello del team docenti: la valutazione intesa come strumento di monitoraggio del percorso del progetto “orientamento d’Istituto”, di accertamento della sua qualità (efficacia) e della sua coerenza (efficienza);
· a livello docenti/ alunno/ genitore: la valutazione è intesa come occasione di maturazione e di crescita degli alunni nel momento in cui sono coinvolti e diventano protagonisti.






Continuità


Le scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado attuano la continuità in modo da garantire ad ogni soggetto il diritto di compiere il percorso formativo positivo e di qualità.
Ciò impone di porre particolare attenzione al valore educativo di ogni segmento scolastico e del percorso complessivo, pertanto la scuola si propone di realizzare l’educazione integrale dei soggetti chiamati a vivere nella società come persone critiche e libere.

 (
Continuità educativa
)


                         si concretizza attraverso                                         prevede

 (
momenti e forme di compartecipazione alle attività didattiche degli insegnanti delle classi iniziali e terminali;
modalità e tempi di svolgimento degli incontri tra docenti delle scuole interessate;
visite da parte degli alunni degli ambienti scolastici in cui confluiranno;
attuazione di forme comuni di aggiornamento tra docenti della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado;
attivazione di commissioni di 
lavoro composte da insegnanti 
 diversi.
) (
il coordinamento dei curricoli tramite la comune progettazione di attività con relativa analisi dei risultati;
il rapporto con le famiglie e il territorio;
l’adesione alle attività di orientamento proposte da scuole  e istituti superiori;
l’utilizzo di strumenti che valorizzano il percorso educativo dell’alunno soprattutto per quanto riguarda la valutazione/autovalutazione/
/
riflessione su di sé.
)
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Anche per il corrente anno scolastico, è prevista la somministrazione delle prove e la trascrizione dei relativi risultati sui fogli risposta secondo le indicazioni fornite dall’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI). 
Le prove sono previste, secondo la normativa, per le classi seconde e quinte della Scuola Primaria e per le classi prime e terze della Secondaria di 1° grado. Per queste ultime, la prova si svolgerà all’interno dell’Esame di Stato, conclusivo del primo ciclo d’istruzione.
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Dall’anno scolastico 2008/09, nella Scuola Primaria la valutazione (periodica e annuale) degli apprendimenti e del comportamento degli alunni è espressa in decimi e illustrata con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno. Nella scuola secondaria di 1° grado, sia la valutazione periodica e annuale degli apprendimenti sia quella del comportamento, è espressa in decimi ai sensi del Decreto Legge del 28/08/08, convertito nella Legge 30/10/08, n. 169. 
In attesa di ulteriori regolamenti, ai sensi della Legge 23/08/1988, n. 400, la scuola adotta i seguenti criteri unitari di valutazione.
La valutazione fa riferimento a sette livelli (da utilizzare sia nel registro  personale che nella scheda) espressi in decimi.


[bookmark: _Toc309647395]Descrizione dei livelli di valutazione

[bookmark: _Toc309647396]Scuola Primaria

La delicatezza del momento valutativo degli alunni di Scuola Primaria, induce, tendenzialmente, a non attribuire voti inferiori al sei, mirando a promuovere maggiormente l’autostima e la fiducia in sé.  In situazioni ritenute particolarmente carenti da attribuire a vari fattori  (frequenza irregolare, difficoltà cognitive non certificate o in via di certificazione, ecc..) il team docente si riserva di attribuire voti inferiori al sei. 

Nella valutazione in itinere, accanto alla valutazione in decimi, gli insegnanti continuano ad utilizzare in maniera mirata i giudizi sintetici, volti a motivare, incentivare, premiare  l’impegno dei bambini e la comprensione dei risultati raggiunti.

In aggiunta ai voti relativi ella singole discipline, permane il giudizio globale, valutazione espressa in forma discorsiva, con riferimento alla sfera cognitiva e non, che deve essere rapportata agli obiettivi educativi e didattici fissati nella programmazione, deve essere in sintonia con le caratteristiche soggettive del singolo alunno ed elaborata, in funzione degli interventi realizzati nel corso dell’anno. 

	
LIVELLO DI PROFITTO

	GIUDIZIO DI PROFITTO
In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari

	

Eccellente
10
	Abilità corrette, complete e senza errori di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e approfondita, applicazione sicura e autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove, esposizione chiara, ricca e ben articolata, capacità di sintesi appropriata e di rielaborazione personale creativa ed originale

	

Ottimo
9
	Abilità corrette e complete di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e sicura, applicazione sicura e autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove, esposizione chiara, precisa e ben articolata, capacità di sintesi appropriata con spunti creativi e originali

	

Distinto
8
	Abilità corrette e complete di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e sicura, applicazione sicura delle nozioni matematiche in situazioni via via più complesse, esposizione chiara e precisa, capacità di sintesi appropriata con apporti critici personali  anche apprezzabili

	

Buono
7
	Abilità solide di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi puntuale di semplici testi, applicazione sostanzialmente sicura delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note, esposizione chiara e abbastanza precisa, sintesi parziale con alcuni spunti critici

	Sufficiente
6
	Abilità essenziali di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi elementare di semplici testi, applicazione delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note, esposizione in forma sostanzialmente ordinata seppur guidata

	


Mediocre
5
	Conoscenza parziale dei minimi contenuti disciplinari ma tali da consentire un graduale recupero, abilità di lettura e di scrittura ancora incerte ma in graduale miglioramento rispetto alla situazione di partenza, capacità di comprensione scarsa e di analisi esigua o inconsistente, applicazione delle nozioni matematiche scorretta e con errori, esposizione ripetitiva e imprecisa, povertà lessicale

	

Insufficiente*
4
	Conoscenza frammentaria e lacunosa anche dei contenuti minimi disciplinari, abilità di lettura e di scrittura da recuperare, capacità di comprensione scarsa e di analisi inconsistente o inesistente, applicazione delle nozioni matematiche scorretta e con gravi errori, esposizione gravemente scorretta, frammentata e confusa, povertà lessicale



Le rilevazioni saranno, quando necessario, accompagnate da una precisazione che solleciti la consapevolezza dell’alunno e delle famiglie, rispetto alle gravi lacune o a un sia pur minimo progresso.
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LIVELLO DI PROFITTO

	GIUDIZIO DI PROFITTO
In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari

	9/10

	L’alunno ha conoscenze ampie, ben articolate e molto approfondite che sa applicare, senza commettere errori, nell’esecuzione dei compiti complessi e in contesti nuovi.
E’ in grado di effettuare analisi e sintesi complete e approfondite e di formulare valutazioni autonome; si esprime in modo corretto e scorrevole e dimostra padronanza della terminologia specifica di ogni disciplina.


	8
	
L’alunno conosce in modo approfondito gli argomenti trattati, fra i quali è in grado di fare collegamenti, e sa applicare le conoscenze acquisite nell’esecuzione di compiti complessi senza commettere errori. Sa effettuare analisi, sintesi e valutazioni complete; si esprime in modo corretto e scorrevole usando un lessico ricco e appropriato.


	7
	
L’alunno conosce tutti gli argomenti trattati fra i quali è in grado di effettuare collegamenti e sa applicare le conoscenze acquisite nell’esecuzione di compiti complessi nonostante qualche errore.
Se guidato, sa effettuare analisi, sintesi e valutazioni anche se non approfondite, si esprime in modo corretto ed usa un lessico appropriato.


	6
	
L’alunno conosce gran parte degli argomenti trattati e sa applicare le conoscenze acquisite nell’esecuzione di compiti semplici. E’ sostanzialmente in grado di effettuare analisi e sintesi e, se guidato, anche qualche valutazione; si esprime nell’insieme in modo corretto, anche se il lessico non sempre è appropriato.


	5
	
L’alunno ha una conoscenza parziale degli argomenti trattati e la applica con qualche difficoltà nell’esecuzione di compiti semplici. E’ in grado di effettuare analisi e sintesi parziali; si esprime in modo non sempre corretto e con un lessico non del tutto appropriato.


	4
	
L’alunno ha una conoscenza frammentaria e approssimativa degli argomenti trattati e la applica a fatica, commettendo errori gravi nell’esecuzione di compiti semplici; se guidato, ha difficoltà ad operare analisi e sintesi; l’esposizione è scorretta, poco chiara, con un lessico povero e non appropriato.


	1 / 2 / 3
	
L’alunno ha una scarsa conoscenza, commette gravi errori nell’esecuzione dei compiti semplici anche se guidato; l’esposizione è molto  scorretta, poco chiara, con un lessico povero e non appropriato. Non esegue quanto richiesto.




L’Istituto attua la valutazione come orientamento personalizzato centrato sui processi di apprendimento e sul potenziale sviluppo dell’alunno; pertanto nella valutazione quadrimestrale e finale si tiene conto anche dei seguenti elementi di giudizio:
	Elementi di giudizio
	comportamento sociale

	
	frequenza

	
	impegno e partecipazione

	
	socializzazione

	
	autonomia

	
	metodo

	
	situazione di partenza

	
	progresso dell’apprendimento

	
	risultati raggiunti

	
	maturazione (secondo quadrimestre)



Indicazioni sulla valutazione del consiglio di classe
Il passaggio dal giudizio al voto, come espressione sintetica dell’andamento disciplinare, non comporta l’adozione automatica di criteri solo ed essenzialmente matematici nell’attribuzione del punteggio sintesi dell’andamento quadrimestrale finale. 
I voti devono essere relativi agli obiettivi della programmazione individualizzata.
Il C.d.C. può, con specifica motivazione, approvare modifiche alla valutazione proposta dal singolo docente nelle discipline di studio, in non più 3-4 materie, con insufficienze non gravi, oppure in non più di 1-2 con insufficienze gravi.
I criteri di applicazione alla norma devono tener conto, in particolare, di:
· situazione di partenza;
· progressi;
· problematiche socio-ambientali;
· presenza di disabilità ovvero D.S.A.;
· plurirupetenze o conseguente constatazione dell’impossibilità di conseguire risultati migliori con ulteriori ripetenze.

[bookmark: _Toc309647398]Validità dell’anno scolastico

Nella scuola Secondaria di I grado, ai sensi dell’art. 11 comma 1 D. Lg.vo n.59/04, la frequenza deve essere almeno di tre quarti rispetto al monte-ore complessivo perché l’anno scolastico sia valido.
E’ consentita l’ammissione alla classe successiva degli alunni che, avendo superato  il numero di assenze previste, dimostrino di aver raggiunto gli obiettivi prefissati sempre che, le assenze effettuate, siano in relazione a problematiche o fatti documentati o non dipendenti dalla volontà dell’alunno (es. periodi di malattia giustificati da certificato medico). Il Consiglio di Classe acquisisce tutta la documentazione necessaria, nel rispetto della privacy, e valuta questi casi singolarmente.



[bookmark: _Toc309647399]Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento

Nella Scuola Secondaria, per norma di Legge (Art. 2, comma 3, L. n. 169/08), “la valutazione del comportamento degli alunni, attribuita collegialmente dal C.d. C., concorre alla valutazione complessiva dello studente e, se inferiore a 6/10, determina la non ammissione al successivo anno di corso e all’esame conclusivo del ciclo”.

La scuola oltre che all’istruzione e all’educazione degli alunni, tende ad un costante processo di formazione che aiuta l’allievo a diventare un cittadino rispettoso delle regole che disciplinano i rapporti di convivenza civile della comunità.
Il voto di comportamento, o voto di condotta,  ha funzione di registrare e valutare l’atteggiamento dell’allievo durante l’attività scolastica e di suggerirgli un ripensamento su eventuali comportamenti negativi.
 (
Parametri di valutazione del comportamento degli alunni in
 ambito 
scolastico
)


1) rispetto delle persone, dell’ambiente scolastico, del regolamento d’Istituto;
2) interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo;
3) rispetto dei doveri scolastici;
4) collaborazione con i compagni e docenti;
5) assenze e ritardi.
	
Griglia di corrispondenza tra voti e comportamento


	Voto
	Giudizio di comportamento

	10
	
Comportamento costantemente corretto e non violento, eccellente socializzazione e interazione attiva e costruttiva nel gruppo classe da leader maturo e responsabile, pieno rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, consapevole accettazione della diversità, scrupoloso rispetto delle regole di classe, del regolamento d’Istituto, delle norme di sicurezza.
Interesse costante e partecipazione assidua alle lezioni, responsabilità e autodisciplina nel lavoro in classe e a casa, regolare e serio svolgimento dei compiti scolastici.

	9
	
Comportamento corretto ed educato, ottima socializzazione, ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe, pieno rispetto di sé degli altri e dell’ambiente, consapevole accettazione della diversità, scrupoloso rispetto delle regole di classe, del regolamento d’Istituto, delle norme di sicurezza.
Vivo interesse e attiva partecipazione alle lezioni, costante adempimento dei lavori scolastici.

	8
	Comportamento sostanzialmente corretto ed educato, buona socializzazione e normale partecipazione al funzionamento del gruppo classe, discreto rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, adeguata accettazione della diversità, osservanza regolare delle norme relative alla vita scolastica. 
Essenziale attenzione e partecipazione alle attività scolastiche, non sempre regolare svolgimento dei compiti assegnati.

	7
	Episodi di inosservanza del regolamento interno (assenze ingiustificate e frequenti uscite dall’aula, nei corridoi e fuori dal proprio banco, mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale), disinteresse e non entusiasta partecipazione alle attività scolastiche, frequente disturbo delle lezioni, comportamento non sempre corretto nel rapporto con compagni e personale scolastico, inadeguata socializzazione e funzione poco collaborativa all’interno della classe.

	6
	Episodi frequenti di inosservanza del regolamento interno (come per il 7/10), disinteresse e poca partecipazione alle attività scolastiche, assiduo disturbo delle lezioni, rapporti problematici e comportamento poco corretto verso compagni e personale scolastico, scarsa socializzazione e funzione non collaborativa nel gruppo classe.

	Inferiore a 6
	Episodi persistenti di inosservanza del regolamento interno che indicano la volontà di non modificare l’atteggiamento, comportamenti di particolare e oggettiva gravità tali da determinare sanzioni disciplinari ai sensi del D.P.R. 24/06/98 così come richiamato dal regolamento contenuto nella C.M. 13/03/09



Il voto di comportamento può tener conto anche della condotta al di fuori dall’Istituto, purché i fatti considerati siano connessi alla vita scolastica.
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	[bookmark: _Toc309647401]Progetto Aree a rischio: Un mare di idee…

	Scuola 
Infanzia
	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria 1°






	Basket
	☺
	☺
	

	Sport
	☺
	☺
	

	Sing and play
	
	☺
	x

	Giornalino multimediale
	
	☺
	

	Teatriamo la scuola
	
	☺
	

	Piccolo scienziato
	
	☺
	☺

	Crescere col canto
	
	☺
	☺

	Mondialità e legalità
	
	
	☺

	Dal testo all’immagine
	
	
	☺

	Carnevali europei
	
	
	☺

	Educazione ambientale
	
	
	☺

	Un mondo di colori
	☺
	
	☺

	Recupero didattico 
	
	☺
	☺

	Sportello d’ascolto
	☺
	☺
	☺





	[bookmark: _Toc309647402]Progetti del Fondo dell’Istituzione scolastica

In orario curricolare ed extracurricolare 
	Scuola Infanzia
	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria 1°






	Orchestra mattacchiona
	☺
	
	

	C’era una volta
	☺
	
	

	Il bosco e le sue meraviglie
	☺
	
	

	E adesso…buon appetito
	☺
	
	

	Bibliotechiamo
	☺
	☺
	

	Sicurezzamica
	
	☺
	

	La terra racconta (ceramica)
	
	☺
	

	Ri-mediaton
	
	☺
	

	Conosci l’Unione Europea
	
	☺
	☺

	E’ Natale…
	
	☺
	☺

	Musicoterapia
	
	☺
	☺

	Conversation (lab. madre lingua inglese)
	
	
	☺

	Viaggio nella memoria
	
	
	☺

	Lingue classiche
	
	
	☺

	Progetti in continuità o in collaborazione con Enti o soggetti esterni


	Monumenti aperti
	
	
	☺

	Giochi studenteschi 
aperto a tutte le classi
	☺
	☺
	☺

	Altre attività
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	Concerti
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	Cinema
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	Conferenze

	
	Natale
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	Concorsi
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	Spettacoli teatrali
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	Viaggi d’Istruzione
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	Pasqua
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	Visite istituti superiori
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	Rivalutazione tradizioni locali





Tutte le attività di arricchimento dell’offerta formativa, sono articolate all’interno di specifiche azioni progettuali, aventi finalità e obiettivi, modalità operative e criteri di valutazione distinti, ma coordinati con l’attività curricolare.
I progetti vengono attuati per classi o per gruppi di lavoro, composti da alunni provenienti da più classi. Alcune attività potrebbero prevedere la presenza contemporanea di bambini provenienti dai diversi ordini di scuola 


Centro Sportivo Scolastico

Nel nostro Istituto, già da qualche anno, è stato costituito il Centro Sportivo Scolastico in riferimento alle direttive ministeriali del 04/08/09 e del 16/10/09. Le attività, organizzate e gestite dal referente del gruppo e precisate nello specifico progetto, coinvolgono la sia la scuola secondaria che quella primaria. Le principali attività sportive previste sono: Corsa campestre, Atletica, Calcio, Palla tamburello, Pallavolo, Badgminton, Canoa, Basket.

Sportello d’ascolto
Anche quest’anno verrà attivato lo Sportello di Ascolto,  uno spazio di incontro tra scuola e famiglia.  E’ un servizio alla persona, non “sanitario” ma di scambio e di relazione d’aiuto. Un ascolto finalizzato alla relazione di aiuto, rispetto a situazioni di disagio scolastico e disagio giovanile. 
Destinatari

Lo Sportello di Ascolto è rivolto a tutti gli alunni della Scuola Secondaria di I grado, ed ai genitori della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di I grado. Possono farne richiesta i docenti e tutto il personale ATA dell’Istituto.

Durata e tempi

Il servizio sarà attivo dal mese di Novembre fino a Giugno 2012.
Il lunedì mattina dalle ore 9:00 alle ore 10:45.

[bookmark: _Toc309647403]Attività di recupero

Nella programmazione annuale di ogni Consiglio di Classe, sulla base degli indirizzi generali forniti dal Collegio dei Docenti, sono previste tutte le iniziative promosse per sostenere e favorire l’apprendimento di ciascun alunno. 
Le iniziative possono essere realizzate attraverso modelli didattici della flessibilità con l’utilizzo della quota del 20% prevista dal D.M. n. 47 del 13/06/2006 e dall’O.M. n. 92/2007. In alternativa, se le attività richiederanno impegni in orario extracurricolare per i docenti, si potranno utilizzare apposite risorse dell’Istituto.
In accordo con la programmazione dei C.d.C., si potranno individuare specifici periodi di attività didattica, dedicati espressamente al recupero, sostegno e potenziamento, secondo cadenze opportunamente organizzate per temporanei gruppi classe.
I gruppi classe temporanei potranno essere costituiti da: 
· studenti omogenei per le carenze dimostrate nelle stesse discipline, provenienti da classi parallele;
· studenti con livelli di preparazione omogenea, provenienti da classi parallele, che necessitino di un’adeguata azione di mantenimento;
· studenti con livelli di preparazione consolidata, provenienti da classi parallele e per i quali si può prevedere una proficua azione di approfondimento utile per la valorizzazione delle eccellenze.
Tutte le attività di arricchimento dell’offerta formativa, sono articolate all’interno di specifiche azioni progettuali, aventi finalità e obiettivi, modalità operative e criteri di valutazione distinti, ma coordinati con l’attività curricolare.
I progetti vengono attuati per classi o per gruppi di lavoro, composti da alunni provenienti da più classi. Alcune attività potrebbero prevedere la presenza contemporanea di bambini provenienti dai diversi ordini di scuola 


[bookmark: _Toc309647404]Rapporti con le famiglie

Data la fondamentale importanza dei rapporti scuola-famiglia, l’Istituto ritiene utile incontrare i genitori non solo in occasione dei colloqui generali:
· Dicembre
· Febbraio (consegna schede di valutazione intermedia)
· Aprile
· Giugno (consegna schede di valutazione finale)
ma anche in altri momenti in cui è necessario conferire con loro a scadenza settimanale, quindicinale, mensile, previo appuntamento, per informarli sul processo educativo e sul livello di preparazione culturale e di maturazione personale dei propri figli e per concordare gli  adeguati interventi di rinforzo o potenziamento.
Il rapporto scuola-famiglia punta soprattutto sull’informazione formativa programmata, la partecipazione e l’intervento, nel momento in cui fattori interni o esterni intervengono a variare il cammino intrapreso.
Ogni docente, quando lo ritiene opportuno, informa il D.S. che convoca i genitori, per iscritto o telefonicamente, facendo in modo che il docente stesso possa incontrare i genitori in momenti non vincolati all’attività scolastica.
I docenti sono naturalmente disponibili anche quando la richiesta proviene dalla famiglia.


[bookmark: _Toc309647405]Monitoraggio P.O.F.



 (
AZIONI DI MONITORAGGIO
)


                                                                                                            tempi
 (
intero anno scolastico
)                                          
                                                           
 (
HANNO LE FUNZIONI
)                                         
                                                                                   
                     
                               di verificare                                                  di individuare     
                                               
 (
la coerenza tra le linee generali dichiarate nel P.O.F. e quanto effettivamente realizzato;
l’attuazione e i
 risultati dei singoli progetti;
) (
punti di forza e criticità nell’organizzazione complessiva del nostro Istituto;
nuove modalità d’intervento per migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione didattica al fine di favorire il successo scolastico e l’elevamento del livello formativo degli alunni.
)                                                                            












                                                                                

               

[bookmark: _Toc309647406]Verifica e valutazione del P.O.F.


 (
VERIFICA 
EFFICACIA SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE
)


                                                                                               tempi
 (
intero anno scolastico
)                                          
                                                           
 (
SI BASA SU
)                                         
                                                                                   


 (
andamento processuale del piano
) (
rilevamento periodico dei bisogni formativi ed
 osservazione dei comportamenti
) (
risultati raggiunti dagli alunni
)                                                  




attraverso                                                                                                                              attraverso
 (
prove strutturate in entrata e
 
in uscita:
test d’ingresso e quadrimestrali
risultati delle classi in uscita della scuola primaria 
risultati  esame finale delle classi terze della scuola secondaria di primo grado
) (
verifiche mensili nell’ambito del Consiglio di Classe;
quadrimestrali in sede di Collegio, con valutazione dei risultati ed eventuali proposte di modifica;
questionari a genitori e insegnanti per rilevare il grado di efficacia ed efficienza del piano;
relazione finale, dell’apposita commissione, sull’attività formativa svolta nel corso dell’anno scolastico
)                                                    












[bookmark: _Toc309647407]Rapporti con il territorio

	
Enti/Istituzioni/Altro
	
Servizio

	Comune di Cagliari
	
· Mensa 
(per la Scuola dell’Infanzia, per la Scuola Primaria di Via Zefiro e per la Scuola Secondaria di I grado)
· Trasporto scolastico 
(per gli alunni della Scuola Primaria e Secondaria di I grado residenti nei vicini quartieri e per le visite guidate attivate nel corso dell’anno scolastico)
· Collaborazione, Finanaziamenti
(attività progettuali rivolte a docenti e alunni)


	Cooperativa
	
· Servizio accoglienza 
(per gli alunni della Scuola dell’Infanzia e Primaria)


	
Circoscrizione
	
· Attività progettuali 
(inerenti le problematiche giovanili)


	A.S.L,
 Strutture Sanitarie
	
· Indagini medico-scolastiche 
· Collaborazione stesura PDF/PEI, alunni D.A.
· Progetto in rete
(per la prevenzione di malattie e disturbi della crescita, previa autorizzazione dei genitori)


	Carabinieri/Polizia
	
· Interventi mirati
(atti a rafforzare comportamenti corretti e responsabili e favorire il senso di appartenenza alla comunità)




	Regione Sardegna
	
· Collaborazione, Finanziamenti
(attività progettuali)


	Provincia
	
· Collaborazione, Finanziamenti
(attività progettuali)


	Genitori alunni dell’Istituto
	
· Collaborazione
(attività formative e collaborazioni su progetti)


	
Università degli Studi di Cagliari
	
· Collaborazione
(attività formativa per la divulgazione dell’astronomia)
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Patto Educativo di Corresponsabilità
                

Visti il D.P.R. n. 249 del 24/06/98 e D.P.R. 21/11/07 n. 235 art. 3 “Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria” si stipula con la famiglia dell’alunno il seguente patto educativo di corresponsabilità.


(Il patto di corresponsabilità è esteso anche ad alunni e famiglie della Scuola dell’Infanzia e Primaria nei punti relativi all’inosservanza delle regole stabilite).




































































































































                                                                     

                                                                               







Patto educativo di corresponsabilità















Scuola



(personale e organi collegiali)







Il patto educativo di corresponsabilità



impegna











Alunni











Genitori







cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui opera la scuola per ricercare risposte adeguate











garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e A.T.A. nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo







difendere la sicurezza dello studente attraverso un’adeguata sorveglianza in tutte le fasi della giornata scolastica











controllare la frequenza alle lezioni portando all’attenzione della famiglia eventuali comportamenti insoliti











La scuola



si impegna a







contattare la famiglia in caso di  non regolare frequenza, puntualità, profitto e comportamento











informare le famiglie e gli alunni sugli obiettivi didattici e sulle modalità di valutazione







informare i genitori delle proposte 



extra-scolastiche











rispettare nei modi e nel linguaggio il Dirigente Scolastico, i docenti, gli altri alunni e tutto il personale della Scuola







non esercitare violenze fisiche,  psicologiche e verbali verso gli altri







rispettare l’edificio scolastico, le aree di pertinenza e i suoi arredi







mantenere un comportamento corretto durante:



l’ingresso



il cambio dell’ora



gli spostamenti (per recarsi in bagno, in palestra, nei laboratori e in  mensa)



l’uscita



i pasti















non usare il cellulare



 (nessuna delle sue funzioni esclusa)







usare un abbigliamento che rispetti le norme della decenza







L’alunno



si impegna a







frequentare la Scuola regolarmente e con puntualità











giustificare tempestivamente le assenze







portare sempre il materiale didattico e i compiti assegnati svolti







portare sempre un quaderno per comunicazioni scuola-famiglia











rispettare, durante le visite guidate e i viaggi d’istruzione, le direttive dei docenti











non fumare nei locali della scuola e rispettare le elementari norme igieniche nell’uso dei bagni











non portare in classe denaro e oggetti di valore, perché la scuola non è responsabile del loro smarrimento o deterioramento











valorizzare l’Istituzione Scolastica instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte educative didattiche condivise, oltre a un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti







collaborare con la scuola nel far rispettare allo studente i suoi impegni







sostenere lo studente nei suoi impegni a scuola e a casa







La famiglia



si impegna a







assicurare la frequenza regolare e la puntualità dello studente alle lezioni







giustificare sempre i ritardi e le assenze dello studente utilizzando l’apposito libretto







partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola







rispondere direttamente ed economicamente di eventuali danni a cose e persone







controllare quotidianamente il diario  e il quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia







L’alunno 











dove deve arrivare











quale è il percorso











deve sapere











dove è arrivato
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